
Amore che viene 

Nel sole di oggi  

ho sentito l’amore  

offeso da te  

bussare alle mie labbra  

piene d’attesa. 

Morso di miele  

tenerezza di vita  

e abbraccio di papaveri 

sparpagliati 

nei prati di maggio. 

Non eri tu  

il destino che si legge  

negli occhi. 

Chiusa in una mano  

tenevi la luna. 

L’hai lasciata  

rotolare per strada  

a tarda notte.  

Per consolarmi  

la tenerezza 

attraversò il mare. 

Da qualche tempo  

a casa mia  

si nasconde  

un nuovo sogno. 

Grandi speranze  

coltivate a primavera  

abitano  

le stanze del mio cuore. 

C’è sempre posto  

nel mio letto di maggio,  

nido di festa,  

compagno sconosciuto  

spinto dal mare.  

Sarebbe bello  

trovare, domani,  

una lettera  

d’amore  

sconosciuto. 

 


